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Completamento del  montaggio delle ordinate e  
montaggio del paramezzale .

Ecco come appare la struttura  dopo aver montato le 50 
ordinate….un’oggetto esile ed estremamente fragile…..!!
Il paramezzale è ricavato in più pezzi da tavoletta di pero 
spess.5mm, esluso il centrale che è più spessa e alloggia anche 
la scassa dell’albero. I 5 spezzoni si incastrano con giunti a 
palella, il disegno Ancre è preciso, per cui gli incastri con le 
ordinate/chiglia non richiedono grossi interventi di 
aggiustaggio. 



Dopo l’incollaggio il paramezzale assolve la sua funzione di 
collegamento ed irrigidisce realmente il tutto.





Montaggio serrette e dormiente primo ponte.

Si inizia con  la tracciatura della posizione delle serrette e dei 
dormienti, è un lavoro da fare con attenzione perché da questo 
dipende la buona riuscita del modello ed inoltre è facile 
commettere errori, quindi conviene controllare più volte le viste 
e le sezioni dei vari disegni. 
Le serrette, sezione 5x3mm, sono tre per lato e si incastrano alle 
ordinate. Le ho ricavate  da un listello preventivamente bagnato
in acqua e opportunamente piegato a caldo.  Ho valutato più
semplice realizzarle in più pezzi, come indicato anche dal 
disegno, per poi unirle con giunti a palella,  negli spezzoni di
listello  si ricavano gli incastri che li uniscono alle ordinate. 
Un consiglio……..cercate di non contare gli incastri……. è solo 
l’inizio !!!!.



I dormienti sono di sezione maggiore, ma si ricavano con lo 
stesso metodo di lavoro delle serrette e sempre con la piegatura a 
caldo.
Mi sono fermato al dormiente del primo ponte per poter finire le
strutture che stanno al di sotto, perché dopo il montaggio dei 
bagli, che di incastrano su quel dormiente, non sarebbe possibile 
intervenire nella zona sottostante.



Inizio  con la posa dei corsi di tavolame interno alla stiva 
previa piegatura dei listelli sia sul piano orizzontale che 
longitudinale. Il metodo per piegare sul piano orizzontale è
quello di tracciare la curvatura (un po’ più accentuata del 
necessario per compensare il ritorno elastico del legno)  su una
tavoletta di legno e picchettare la curva con pezzetti di legno 
spessi quanto il listello e fissati con vitine. Il listello immerso 
in acqua per circa 15’ (a seconda dello spessore)  viene forzato 
tra i picchetti, quindi riscaldato con ferro da stiro (magari a 
vapore) fino all’asciugatura dello stesso. Si toglie quando è
completamente asciutto ed ha acquistato la forma voluta. 
La piegatura nel senso longitudinale la faccio con una leggera 
bagnatura dello stesso listello e una successiva piegatura a 
caldo. 



Ho notato che incollando i listelli sulle ordinate, con 
un’umidità diversa da quella ambiente, si provocano ritiri e 
quindi tensioni nella fragile struttura.



I corsi completi sono presenti solo su di un lato ed in parte 
nel lato che lascerò a vista. Man mano che procedo con 
l’incollaggio dei listelli, li foro, per simulare la chiodagione. 
Completo l’operazione stuccando i forellini con stucco 
marrone scuro, che spalmo con una piccola spatola ed un 
mini cono (ricavato da carta stagnola per dolci) con cui 
distribuisco lo stucco  nella quantità necessaria evitandone 
l’essiccazione.



Preparazione delle ghirlande.

Sono realizzate in due pezzi ritagliati nel senso della vena ed 
incollati insieme 



Montaggio delle colonne e sostegno centrale dei bagli 
del primo ponte.

Le colonne sono ricavate da listello 3x3mm ed il sostegno 
centrale 6x3mm piegato a caldo ed intagliato per accogliere i 
bagli.
Per dare maggiore stabilità e facilitare il montaggio, le colonne 
hanno un picciolo che in basso si incastra nei fori del 
paramezzale ed in alto nei fori del trave centrale (come nella 
realtà) . E’ importante verificare la giusta altezza del trave 
centrale e dei dormienti perché determinano  la giusta 
curvatura del ponte.
In questa fase occorre aggiustare e montare le due  ghirlande 
che sono a stretto contato con le colonnine





Preparazione della paratia di poppa e del pozzo delle 
pompe.

Le due strutture sono realizzate con listelli preincollati su di un 
foglio di carta oleata (da dolci) , successivamente sagomati ed 
incollati alle colonne che faranno da sostegno.
Anche qui ho simulato la chiodatura del tavolame.
Per poter vedere le pompe, all’interno del pozzo delle trombe, 
ho ritagliato il tavolame con un motivo discontinuo .



Poiché il successivo intervento sarà la posa in opera dei bagli 
del primo ponte e quindi la chiusura dello scafo ho completato 
tutti gli interventi, dalla simulazione della chiodatura, al 
montaggio delle ghirlande ed alla protezione con olio di tutte 
le strutture lignee interne.
Ho usato il Tru Oil che è una miscela di olio di lino, oli 
naturali (?) e petrolio (non so in quale proporzione) che trovo 
in armeria ed è utilizzato per il trattamento dei legni dei fucili.
L’olio protegge e ravviva il colore del legno, ma lo applico 
solo due volte (se si tratta di superfici grandi e libere), per la 
prima applicazione uso un tampone di stoffa (che non spela) 
dato in modo uniforme nel senso della vena e lascio asciugare 
per 1 o 2 giorni a secondo della stagione e della 
superficie. Quando il legno è ben asciutto strofino sempre nel 
senso della vena con paglietta finissima, fino ad asportare la 
vernice in eccesso e rendere il legno uniformemente opaco. 
Una leggera passata con un tampone appena sporco di tru oil 
toglie i lievi graffi della paglietta senza lucidare il legno. 
Preferisco questo trattamento perché non dà spessore come 
una vernice e protegge il legno.
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